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Prefazione
di

GIUSEPPE BUSIA1

Un Codice novellato e tre paradossi apparenti

Chi volesse, potrebbe forse scorgere tre paradossi nel processo di adegua-

mento del Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito,

‘‘Codice’’) 2 al Regolamento generale sulla protezione dei dati personali 3

(di seguito, ‘‘Regolamento’’), portato a compimento con l’adozione del

D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito, ‘‘D.lgs. 101/2018’’).

Innanzitutto, i mesi che hanno preceduto la conclusione di tale percorso –

invero segnati soprattutto dalla prima applicazione del Regolamento –

sono stati caratterizzati da una grande attenzione rivolta alla nuova norma-

tiva, certamente ben superiore a quella che, poco più di vent’anni fa,

aveva accompagnato l’introduzione ex novo di una disciplina organica sui

dati personali nel nostro Paese, attraverso la L. 31 dicembre 1996, n. 675

(di seguito, ‘‘L. 675/1996’’). Ciò, nonostante un esame del suo contenuto

evidenzi, invece, che gli elementi di continuità con la normativa previ-

gente prevalgono rispetto a quelli di rottura, e quindi il tasso di novità sia

certamente molto inferire a quello del 1996.

In secondo luogo, quando si guarda ad una novella normativa, è naturale

rivolgere la propria attenzione alle disposizioni ‘‘nuove’’, dalle quali si do-

vrebbe cogliere il vero nucleo di novità rispetto al passato. In questo caso,

però, il testo del Codice novellato segna le maggiori innovazioni forse più

negli articoli che sono stati espunti dal suo corpo, che per quelli rimasti o

per le disposizioni aggiuntive.

In terzo luogo, l’impostazione della nuova normativa sulla protezione dei

dati - che pone al centro del sistema di tutela la responsabilizzazione (c.d.

accountability) e quindi le scelte autonome dei titolari del trattamento ri-

1 Segretario generale del Garante per la protezione dei dati personali. Le opinioni espresse sono strettamente perso-

nali e non impegnano l’Istituzione di appartenenza.

2 D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

3 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle per-

sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga

la direttiva 95/46/CE.



spetto alle decisioni da assumere per adeguarsi alla nuova normativa -

avrebbe potuto comportare, sotto tale profilo, un ridimensionamento del

ruolo del Garante per la protezione dei dati personali (di seguito, ‘‘Ga-

rante’’), non più chiamato ad intervenire in modo puntuale per autoriz-

zare o regolare ex ante le diverse tipologie di trattamenti. Ed invece,

ovunque si sono profilati utili spazi di intervento, la novella ha allargato il

campo di azione del Garante in tale direzione, facendo rivivere istituti e

compiti tutt’altro che scontati alla luce della nuova impostazione scelta da-

gli estensori del Regolamento.

Come spesso capita, si tratta di paradossi solo apparenti. Scioglierli e ca-

pirne la reale portata serve tuttavia a comprendere il senso profondo delle

disposizioni che in questo volume trovano dettagliata esegesi ad opera di

studiosi e di coloro che quotidianamente ne applicano le disposizioni, sia

sul versante istituzionale che su quello di chi impersona o affianca, nel

nuovo cammino di protezione dati disegnato a livello europeo, titolari del

trattamento e interessati.

Il faro sulle nuove disposizioni, spia di cambiamenti più profondi

Capita raramente che un provvedimento normativo susciti tanta attenzione

e cosı̀ vivo interesse, non solo da parte degli addetti ai lavori ma anche,

più in generale, da parte dell’opinione pubblica. Ciò è ancora più raro in

un’epoca segnata dall’inflazione normativa, quale quella in cui siamo im-

mersi.

Eppure questo è indubbiamente accaduto con riferimento al Regolamento

e poi al D.lgs. 101/2018, che ha adeguato il nostro Codice alle novità in-

trodotte dallo stesso Regolamento.

Durante il faticoso iter che ha condotto all’approvazione del Regolamento

e poi nel corso del lungo periodo di vacatio che ha separato la sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea dall’inizio della sua

applicazione nel maggio 2018, fino all’entrata in vigore delle disposizioni

novellate del nostro Codice, si è infatti assistito ad un crescendo di rifles-

sioni, dibattiti, interventi pubblici sul tema.

Sarebbe però sbagliato cercare unicamente nelle nuove disposizioni la ra-

gione di tanto interesse: sarebbe come fermare la propria attenzione sulla

punta del dito, quando questo indica la luna. È certamente vero che le

nuove norme hanno costituito una novità sotto tanti profili, a partire dal-

l’ambito di applicazione, che ha finalmente decretato la sua applicabilità a

qualunque soggetto che tratti i dati delle persone che si trovano nel terri-

torio dell’Unione europea, anche se sia stabilito al di fuori dai suoi confini.
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E tuttavia, esse si pongono in una innegabile continuità con le disposizioni

figlie della direttiva 95/46/CE oggi abrogata, dalla quale era nata prima la

L. 675/1996 e poi lo stesso Codice con il D.lgs. 196/2003. Continuità, che

appare ancora più evidente alla luce del D.lgs. 101/2018 che, ovunque ha

potuto, ha sostanzialmente cercato di conservare la normativa previgente.

La vera ragione di tanta attenzione va allora cercata nell’oggetto della re-

golazione: i dati personali. Sono questi ad essere cambiati negli ultimi anni

prima e più delle regole che li riguardano, e sono sempre questi ad avere

acquisito una centralità impensabile ancora pochi anni fa.

È sotto gli occhi di tutti il fatto che i nostri dati personali siano oggi rac-

colti in modo sostanzialmente continuativo, e spesso anche subdolo, so-

prattutto dai tanti apparecchi connessi che ci circondano: non più solo

computer e telefoni mobili, ma – nell’epoca dell’Internet delle cose - an-

che orologi, automobili, televisori e altri elettrodomestici, ecc.: tutti dotati

di sensori sempre più sofisticati e per questo sempre più ‘‘intelligenti’’.

Non solo: ogni volta che più o meno consapevolmente interagiamo con

uno di questi oggetti, i nostri dati vengono raccolti da un numero cre-

scente di soggetti, non sempre conosciuti, e poi utilizzati per le finalità più

diverse. Cosı̀, mentre guardiamo la schermata del telefonino, spesso a

scrutarci non è solo il gestore della pagina web alla quale siamo connessi,

ma magari anche le diverse ‘‘terze parti’’ che hanno attivato un cookie du-

rante le nostre navigazioni precedenti o in virtù di un accordo col gestore

dello stesso sito. Ed inoltre, il nostro gestore telefonico, il produttore del-

l’apparecchio, quello del sistema operativo, il fornitore dell’ultima app che

abbiamo scaricato al quale, in cambio della torcia o di un innocente gio-

chino, abbiamo consentito di ‘‘accedere’’ al microfono o alla telecamera

del nostro portatile e magari cosı̀, più o meno inconsapevolmente, di regi-

strare i nostri comportamenti anche quando il telefono è apparentemente

dormiente. E tutti questi oggetti continueranno a scambiarsi reciproca-

mente le informazioni raccolte per fornirci servizi via via più personaliz-

zati, avvolgendoci in una confortevole bolla costruita intorno alle nostre

abitudini.

La vera rivoluzione risiede nell’uso dei dati, più che nelle regole

che li riguardano

Questa affannosa raccolta di dati personali sulle nostre abitudini e sulla

nostra vita nasce innanzi tutto da motivazioni economiche. Serve, ad

esempio, per inviarci la pubblicità legata alla ricerca digitata sul motore di

ricerca il giorno prima e che puntualmente ci saluta dal banner del sito vi-
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sitato, anche quando questo non ha apparentemente nulla in comune con

la pagina web che stiamo visitando. Il valore della pubblicità personaliz-

zata, ovviamente più efficace e quindi più ricercata e pagata di quella di-

retta al pubblico generico, aiuta a spiegare i fatturati crescenti dei tanti gi-

ganti del web che hanno via via drenato le risorse pubblicitarie da giornali

e televisioni.

Tuttavia, questa è solo la parte più evidente e forse ‘‘innocente’’ del si-

stema. I dati personali servono non solo a inviare messaggi promozionali

mirati, ma anche creare prodotti personalizzati, da realizzare on-demand,

consentendo uno stretto collegamento fra offerta a domanda, e facendo ri-

sparmiare sui costi legati alle scorte di magazzino grazie alla possibilità di

evitare giacenze e merce invenduta.

Il vero valore aggiunto è però legato al fatto che, grazie alla conoscenza

derivante dai dati raccolti, il produttore può conoscere le disponibilità eco-

nomiche del cliente potenziale e la sua urgenza di procurarsi un determi-

nato bene, e quindi venderglielo ad un ‘‘prezzo personalizzato": se ho

fretta di procurarmi tale bene, e se ho sufficienti disponibilità economiche,

il produttore potrà applicare un sovrapprezzo, commisurato alla mia di-

sponibilità a pagarlo: è questo il vero valore dei dati.

I dati personali non sono solo preziosi (o pericolosi per le possibili conse-

guenze in capo all’interessato) dal punto di vista economico, ma anche

sotto altri profili. Le più sofisticate tecniche legate alla pubblicità commer-

ciale possono infatti applicarsi agevolmente anche alla propaganda poli-

tico-elettorale e al mondo dell’informazione, creando le basi per un’in-

fluenza determinante in settori strettamente correlati all’esercizio dei diritti

posti a fondamento degli ordinamenti democratici. Basti al riguardo pen-

sare a quanto è emerso dalla vicenda della società Cambridge Analytica,

che aveva raccolto i dati di milioni di utenti Facebook per utilizzarli a fini

di profilazione elettorale, influenzando l’esito del voto: un fenomeno che

costituisce, purtroppo, solo la punta dell’iceberg, o forse la spia rossa ac-

cesa sul cruscotto che indica un fenomeno già attuale ed avente una por-

tata molto più vasta di quanto normalmente percepito.

L’ulteriore circostanza che i dati personali siano raccolti in quantità sempre

più grandi con i cosiddetti Big Data, e poi spesso elaborati utilizzando ap-

plicazioni via via più sofisticate di intelligenza artificiale, fa sı̀ che i dati

forniti dal singolo possano essere arricchiti con le informazioni dei sog-

getti con caratteristiche simili, consentendo cosı̀ a chi li raccoglie di di-

sporre da subito di profili particolarmente dettagliati su tutte le persone

con le quali entra in contatto, in modo da arrivare a conoscere di esse tan-
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tissimi particolari, non solamente su caratteristiche e comportamenti pas-

sati e presenti, ma anche da prevedere (o indurre) quelli futuri.

Occorre allora riflettere sulla dimensione non solo quantitativa e qualita-

tiva, ma anche diacronica della raccolta di informazioni personali. Le

tracce lasciate sulla rete vengono accumulate nel tempo e gli effetti deri-

vanti dalla loro raccolta si riversano sulla persona a distanza anche di

molto tempo. La fotografia caricata, il post scritto o il semplice like lasciato

su un contenuto altrui possono costituire la base di decisioni future appa-

rentemente molto distanti nel tempo e nello spazio, eppure legate dai mi-

steriosi collegamenti statistici su cui lavorano gli algoritmi. Magari a di-

stanza di anni, quella traccia potrà rivelarsi determinante per decidere

l’ammissione all’università, l’assunzione per un posto di lavoro, la conces-

sione di un mutuo od anche il match nei confronti dell’anima gemella.

La sfera di influenza si estende quindi ben oltre le possibili conseguenze

riguardanti qualche acquisto effettuato on line, finendo per investire ogni

aspetto della vita di una persona. Da questo, più che da mille spiegazioni

teoriche, si ricava la motivazione per la quale la protezione dei dati perso-

nali sia considerata in Europa un diritto fondamentale ed insieme costitui-

sca la condizione abilitante per l’esercizio di altri diritti fondamentali.

Ecco allora, infine, la ragione dell’attenzione alle nuove disposizioni sulla

protezione dei dati personali: al di là delle novità contenute nei singoli

istituti, a sancirne l’accresciuta importanza è il ruolo che l’uso dei dati per-

sonali esercita ogni giorno di più sulle scelte essenziali della nostra vita:

tale constatazione ha reso le regole volte a garantire l’auto-determinazione

informativa, non una delle tante specifiche normative di settore, ma un ar-

chitrave dei del sistema dei diritti nell’era digitale.

Se le disposizioni abrogate pesano più di quelle introdotte

Il secondo apparente paradosso attiene invece alla necessaria attenzione

che, nel guardare al Codice novellato, occorre dare alle disposizioni abro-

gate, quasi più che a quelle introdotte. In questo caso, la spiegazione -co-

munque legata alle profonde trasformazioni sulle quali ci si è appena sof-

fermati- va cercata nella scelta del legislatore europeo di fare un deciso

salto di qualità verso una maggiore armonizzazione, passando da una di-

rettiva, la quale aveva lasciato che si creassero divergenze anche significa-

tive negli ordinamenti degli Stati membri, ad un regolamento. È infatti la

presenza di un insieme tanto ampio di disposizioni direttamente applica-

bili che ha reso necessaria l’abrogazione di quasi tutta la Parte I del ‘‘vec-

chio’’ Codice, e quindi di quelle disposizioni che ne costituivano l’ossa-
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tura, nonché di una porzione significativa della Parte III, lasciando soprav-

vivere appunto la parte ‘‘speciale’’ o settoriale (la vecchia Parte II), oltre

che diverse e pur significative disposizioni di raccordo e adattamento del-

l’ordinamento interno.

Dietro il venir meno di cosı̀ rilevanti porzioni del vecchio D.lgs. 196/2003,

vi è dunque un cambio di paradigma, la spinta della piccola-grande rivo-

luzione del Regolamento e le rilevantissime novità da questo introdotte,

che hanno reso incompatibili o superflue tutte le disposizioni oggi abro-

gate. Ecco allora che proprio i significativi salti resi evidenti dalle interru-

zioni nella numerazione degli articoli del Codice novellato 4, non sono al-

tro che il riflesso delle principali disposizioni del Regolamento, dai prin-

cipi generali agli accresciuti obblighi di trasparenza, dal consenso raffor-

zato ai nuovi diritti per gli interessati, dalla valutazione di impatto agli ob-

blighi generalizzati di comunicazione delle violazioni, dalla figura del

Responsabile per la protezione dati fino alle sanzioni divenute decisa-

mente più dissuasive, passando per i nuovi poteri delle autorità di prote-

zione dati e per le procedure di cooperazione e coerenza.

Naturalmente, proprio in ragione della diretta applicabilità del Regola-

mento, l’abrogazione espressa operata dal D.lgs. 101/2018 non era di per

sé necessaria, in quanto dal 25 maggio 2018, con l’avvio dell’applicazione

del Regolamento, erano già venute meno tutte le disposizioni interne con

esso incompatibili. Tuttavia, tale atto di doverosa pulizia normativa, oltre a

derivare da un preciso mandato del legislatore delegante 5, segna anche

una presa di coscienza del salto di qualità realizzato e del passaggio ad

una disciplina integralmente europea, che dispiega direttamente la sua

forza nell’ordinamento interno, creando in modo reale e concreto uno

spazio comune in cui muoversi liberamente potendo contare su garanzie

effettive per i propri diritti fondamentali.

Occorre quindi tenere presente che ormai il Codice non rappresenta più

un corpus autonomo, ma è necessariamente complementare, se non pro-

prio ancillare, rispetto al Regolamento. Quest’ultimo ne costituisce ideal-

mente la vera Parte generale, o Parte I, in sostituzione di quella oggi so-

stanzialmente abrogata.

Tutto questo non può certamente portare a svalutare l’importanza delle

norme rimaste in vita e ancora meno di quelle da ultimo introdotte, anche
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quando queste siano semplicemente dirette a raccordare le disposizioni

interne col Regolamento, ed a maggior ragione quando esse servono a ga-

rantire la sopravvivenza delle esistenti, ovunque non vi fosse un contrasto

col Regolamento. Esse sono infatti espressione di quel nucleo di materie

che il Regolamento ha voluto lasciare alla libera determinazione degli Stati

membri, in ragione del profondo legame con i valori storici e culturali di

ogni singolo ordinamento nazionale: ci si riferisce a tutte le norme sull’uso

dei dati per il perseguimento delle finalità ritenute di interesse pubblico ri-

levante 6, oltre che alle delicatissime materie che vanno dalla libertà di

espressione e di informazione, alla ricerca storica e scientifica, dalla tutela

nei rapporti di lavoro alla statistica7.

D’altra parte, però, ogni giorno di più ci si accorge quanto molte delle di-

sposizioni del Regolamento abbiano carattere estremamente generale e

‘‘di principio’’, e quindi necessitino, al di là della loro diretta applicabilità,

di integrazioni e specificazioni, anche quando ciò non sia espressamente

previsto. Di fatto, quindi, il loro completamento viene lasciato agli ordina-

menti degli Stati membri ovvero alla prassi applicativa che sarà costruita,

in particolare, sull’operato delle autorità di protezione dati a livello nazio-

nale ed ancor di più in sede di cooperazione e raccordo con le diverse

autorità europee.

La riespansione del ruolo del Garante nelle materie lasciate alla di-

screzionalità degli Stati

E siamo cosı̀ giunti al terzo apparente paradosso, legato al riespandersi,

proprio a livello nazionale, delle funzioni attribuite al Garante, il quale si

riappropria dei compiti di regolazione ex ante di talune delicate tipologie

di trattamenti, pur nell’ambito del nuovo quadro normativo, segnato dal-

l’impostazione basata sulla responsabilizzazione dei titolari. Questi ultimi,

nel sistema delineato dal Regolamento, sono infatti chiamati a compiere

autonomamente la maggior parte delle scelte essenziali sul trattamento,

senza che sia in generale necessario interpellare preventivamente l’autorità

di protezione dei dati o attenderne l’autorizzazione.

Ovviamente tale notazione è riferita solo ai poteri di regolazione e disci-

plina ex ante del Garante e non agli altri rilevantissimi compiti che il Re-

golamento ha attribuito e rafforzato nelle autorità di protezione dati sia a

livello nazionale che europeo8. Più in generale, va evidenziato il ruolo
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quasi ‘‘costitutivo’’ riconosciuto alle autorità indipendenti di protezione

dati dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che, all’art. 8,

ha sancito solennemente il principio in base al quale il rispetto delle re-

gole in materia di protezione dei dati personali è soggetto al controllo di

un’autorità indipendente, e poi dall’art. 16 TFUE, introdotto dal Trattato di

Lisbona.

Tale centralità appare, se possibile, ancora più evidente nel contesto ita-

liano, sia con riferimento all’esperienza pregressa, sia –ed è in questa sede

l’aspetto di maggiore interesse- per quanto attiene alla novella del Codice

apportata dal D.lgs. 101/2018.

Come accennato, il principio di responsabilizzazione del titolare avrebbe

potuto segnare un ridimensionamento del ruolo del Garante con riferi-

mento ai poteri autorizzatori e regolatori esercitati in passato. Se invece si

guarda al Codice novellato, si evidenzia immediatamente il ruolo assoluta-

mente centrale assunto dal Garante anche per tali profili, pur ovviamente

nei limiti lasciati agli Stati membri dal Regolamento.

Tale scelta si fonda essenzialmente su due ordini di ragioni, legate ai pas-

saggi istituzionali che hanno condotto all’approvazione del Decreto dele-

gato e all’esperienza passata, che aveva visto il Garante rivestire un ruolo

particolarmente rilevante nell’implementazione prima della L. 675/1996 e

poi viva via nel cammino che ha condotto all’approvazione del Codice e

alle sue successive modificazioni. La novella del Codice, al di là della già

richiamata attività di ‘‘pulizia normativa’’ e di raccordo, legata all’abroga-

zione delle disposizioni incompatibili ed al coordinamento con il Regola-

mento, ed anche oltre al rilevante adeguamento del sistema sanzionatorio,

penale e amministrativo, alla luce del quadro normativo europeo9, poteva

trovare esplicazione soprattutto con riferimento agli spazi lasciati aperti

per l’esercizio della discrezionalità degli Stati membri.

Ci si riferisce in particolare alla possibilità, riconosciuta ai Paesi membri, di

mantenere o introdurre disposizioni più specifiche per adeguare l’applica-

zione del Regolamento relativamente ai trattamenti necessari per adem-

piere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento ov-

vero per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso al-

l’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. In

tali casi, gli Stati membri possono infatti determinare con maggiore preci-

sione requisiti specifici per il trattamento e altre misure atte a garantire un
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trattamento lecito e corretto anche per le altre specifiche situazioni di trat-

tamento di cui al Capo IX, al quale si è già accennato (art. 6, paragrafo 2).

Analogamente, per i dati particolari, il Regolamento ha lasciato agli ordina-

menti nazionali la possibilità di mantenere o introdurre ulteriori condizioni

con riguardo al trattamento di dati genetici, dati biometrici o dati relativi

alla salute (art. 9, paragrafo 4). Da ultimo, ampi spazi di intervento norma-

tivo sono stati lasciati agli Stati membri sulle delicate materie di cui al già

richiamato Capo IX del Regolamento.

Tali disposizioni, nel prevedere specifiche clausole di flessibilità per gli

Stati membri, hanno cosı̀ attribuito alle eventuali disposizioni nazionali

complementari al Regolamento la funzione di specificare ulteriormente

l’applicazione delle sue norme, ovviamente nel rispetto dei principi e de-

gli obiettivi perseguiti dal Regolamento.

E’ interessante constatare che il legislatore delegato ha deciso di utilizzare

tali clausole di flessibilità non solo rinviando a leggi e regolamenti per il

completamento della normativa (art. 2-sexies del Codice novellato), ma an-

che lasciando un largo margine di intervento al Garante, in particolare at-

traverso le c.d. regole deontologiche (art. 2-quater) e le c.d. misure di ga-

ranzia (art. 2-septies) .

Nel rinviare, per l’analisi di tali istituti, alle specifiche parti di questo Com-

mentario ad essi dedicate, qui si vuole solo evidenziare che, mediante tale

scelta, al Garante è stato affidato un ruolo guida nell’individuazione delle

forme e delle modalità più idonee ad assicurare il corretto trattamento dei

dati in settori particolarmente delicati come quelli sopra indicati, in parti-

colare attraverso le misure di garanzia e le regole deontologiche, da realiz-

zare naturalmente col contributo e nel confronto con i diversi soggetti in-

teressati.

Le disposizioni in questione sono frutto di un approccio volto a mante-

nere, per quanto compatibili con il Regolamento, tutte le norme e gli isti-

tuti previgenti. Questa impostazione ‘‘conservativa’’ trova certamente fon-

damento nel criterio di delega in base al quale si sarebbe dovuto modifi-

care il Codice ‘‘limitatamente a quanto necessario per dare attuazione alle

disposizioni non direttamente applicabili contenute nel Regolamento10.

Come pure è evidente che le aperture verso il Garante derivavano da un

ulteriore criterio di delega, con il quale era stato già preconizzato un ruolo

particolarmente significativo per il Garante, vincolando il governo a ‘‘pre-

vedere, ove opportuno, il ricorso a specifici provvedimenti attuativi e inte-
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grativi adottati dal Garante nell’ambito e per le finalità previsti dal Regola-

mento11.

Anche tale ultimo criterio, subordinato ad una valutazione di opportunità

particolarmente discrezionale (‘‘ove opportuno’’), lasciava tuttavia spazio a

soluzioni volte a ridurre in tale specifico ambito le attribuzioni del Ga-

rante, magari a vantaggio di scelte da operare già in sede di esercizio della

delega, ovvero da assegnare a futuri interventi regolamentari.

Tuttavia, tutti i soggetti coinvolti nell’iter di approvazione della novella al

Codice, a partire dalla Commissione tecnica costituita presso il Ministero

della giustizia ed incaricata di redigere gli schemi di decreto legislativo per

l’attuazione dell’intero ‘‘pacchetto normativo protezione dati’’ 12, conti-

nuando con il Ministro della giustizia e col Consiglio dei ministri, nonché

con le Commissioni parlamentari chiamate a formulare il proprio parere a

fianco allo stesso Garante, si sono trovati concordi su tale linea, coerente

con l’ammodernamento delle disposizioni riguardanti sia la composizione

dell’organo collegiale, sia i compiti dell’Ufficio.

Linea, questa, dovuta non tanto al poco tempo a disposizione concreta-

mente lasciato ai diversi attori per la predisposizione dei testi normativi,

che ha di fatto spinto a rinviare alcune scelte a momenti successivi, ma so-

prattutto al riconoscimento dell’utilità di valorizzare un patrimonio di co-

noscenze costruito dal Garante nel corso degli anni, anche sulla base del-

l’esperienza applicativa, che il legislatore delegato ha ritenuto necessario,

previo opportuno aggiornamento, fare sopravvivere nel nuovo quadro

normativo, sia attraverso il processo di approvazione delle regole deonto-

logiche, sia mediante la predisposizione di misure di garanzia.

Questa opzione potrà auspicabilmente rivelarsi utile per evitare di irrigi-

dire la disciplina dei delicati trattamenti prima richiamati in disposizioni le-

gislative o anche regolamentari, necessariamente dotate di una qualche ri-

gidità in ragione del relativo iter di approvazione, consentendo invece un

adeguamento dinamico e costante alle nuove sfide emergenti in partico-

lare dal mondo digitale, caratterizzato da una incessante evoluzione delle

scoperte scientifiche e degli strumenti tecnologici, aiutando a ricondurli in

11 Ibidem, lettera d).

12 Comprensivo, oltre che del Regolamento, anche della Direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consi-

glio del 27 aprile 2016 relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali

da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecu-

zione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI

del Consiglio.



modo dinamico al rispetto dell’essenza stessa dell’individuo, salvaguar-

dando la dignità della persona nella sua accezione più ampia e pregnante.

Considerazioni conclusive

La concreta efficacia del Codice novellato non dipenderà soltanto dal con-

tenuto delle sue disposizioni, ma da come le stesse saranno concreta-

mente applicate. È questa la vera sfida che abbiamo di fronte: non ri-

guarda solo le Autorità di protezione dati, più direttamente investite del

compito di garantirne la corretta applicazione, ma insieme tutti i titolari,

chiamati, in un’ottica di responsabilizzazione, a valorizzare le nuove di-

sposizioni non solo come obblighi ai quali adeguarsi, ma come opportu-

nità per offrire un servizio migliore agli utenti a ai propri clienti, come ele-

mento di competitività rispetto ai concorrenti, per dimostrare la propria

capacità di innovare e restare al passo con i tempi. Riguarda, ovviamente,

anche gli interessati, ai quali la nuova normativa offre importanti strumenti

di tutela: ad essi è richiesta maggiore capacità di comprendere l’entità dei

rischi legati ad un uso incontrollato dei propri dati da parte di terzi, sia

dei propri diritti, che è necessario saper esercitare in modo maturo, magari

anche attraverso l’ausilio di associazioni ed altri organismi che sappiano

assumersi il compito di esaminare la correttezza degli adempimenti da

parte dei più grandi titolari di dati, affiancando gli interessati nella tutela

dei propri diritti.

In questo quadro, opere quali questo Commentario, servono a sostenere

tutti coloro che dovranno applicare la disciplina nella migliore interpreta-

zione delle disposizioni e, quindi, nella acquisizione della consapevolezza

dell’importanza reale dei dati personali nelle nostre vite sempre più digi-

tali e quindi del diritto che mira a proteggere le stesse nel modo più am-

pio.

Prefazione XXIX
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